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TORNATA DEL 29 MAGGIO 1848

biamorispondervi. Quando poi si trattasse di uno sviluppo
ellaètaledarichiedere il Consigliodi unaCostituente.

Benvengaadunque questa Costituente,, epreghiamo il Cielo
chepossarecare adeffettoi nostri pensamenti! Allora l'It alia
esulterà fattaognorapiùunita elibera.

BARRALIS. Signori. Io mi eraproposto di parlare con-
tro il tenore del progetto d'indirizzo ; esiccome la maggior
parte delleosservazioni cheavevoinmente di sottoporre al la
Camera sonostate accennate esviluppale dagli onorevoli co l-
leghi chemi hanno preceduto a questa tribuna, senza che
siano state finora combattute, avrei dovuto rinunciare alla
parola, per attendere un contradditore.

Tuttavia mi sialecitodi fare riflettere iniscorcio, che ne l
primoParlamento aperto sul suolosubalpino, cheèunicafor za
d'Italia, il linguaggio dell'indirizzo al Luogotenente de l ma-
gnanimo ed invitto Renostrodebbe essere riverente bensì ma
severonelleespressioni ebreve.

Il tenere dietro acaduno de'paragrafi del nobilediscorso di
apertura èservile di troppo, qualora la gravezza de' concet ti
noi richiegga.

I rappresentanti del popolo in questa Camera elettiva, tri-
butati li sensi della profonda loro gratitudine al Monarca e d
impegnata lalorofedeamantenerlo glorioso efortesul tron o
costituzionale, debbono immediatamente accennargli con r i-
spettosa franchezza quali siano i giusti desideri equali le
speranze dellanazione;debbono assicurarlo della fiducia che
hannonegli attuali ministri edebbonopromettergli loschi etto
loroconcorso intutte le determinazioni che nel regime in-
terno, comenellerelazioni coll'estero tenderanno afargr ande,
prospera erispettata lapatria.

Che se avanto della devozione de'suoi popoli nominare
si vonno le diverse principali provincie del regno, con-
forme si legge nell'indirizzo, perchè si èscordata lacontea
di Nizza, la quale nella moderna storia, va distinta dalla
Liguria?

Li nizzardi uniti dasecoli alla Real Casa di Savoia hanno
date in ogni occasione le più sicure prove di affetto e di
valore.

Amanti della libertà edell'ordine, i nizzardi sono italian i
di braccio, di mente edi cuore. I loro figli, i loro fratelli
combattono interra edinmareper l'indipendenza d'Italia.

Dunque siennominati al pari dei piemontesi, dei savoiardi,
dei liguri edei sardi non formanti insieme che una sola fa-
miglia. Sieno nominati, io dico, eciòbasti senza maggior
encomio.

Nonhoaltro adire per ora, giacché non havvi chi abbia
difeso il progetto, emi limito aripetere chel'indirizzo dei
rappresentanti del popolo inrisposta al discorso della Cor ona
debb'essere riverente bensì, ma fermamente severo e con-
ciso, cosicché l'Italia, li vicini el'Europa tutta portino di
questa Camera un giudizio onorevole e le accordino con-
fidenza.

Iovotoper lariforma del proposto indirizzo.
FARINA P. Per vero, osignori, dacché ha cominciato a

parlare l'oratore chemi hapreceduto aquesta tribuna, ioho
veduto, per così dire, il miodiscorso intero andare sfumando
perchè appunto egli hatoccatoungran numero di quelle os-
servazioni che iopure mi proponeva di sottoporre alla vostra
saviezza. Pare strano chedopoun così gran numero di om-
missioni rimarcate nell'indirizzo se nepossano ancora aff ac-
ciarealtre :eppure parmi che si possaparlare di quello stesso
incidente del quale oggi avemmo un esempio; quest'esempio
estato fornito dallamancanza di opportune leggi di polizia ,
c-- m unodei piùurgenti bisogni del nostro Stato. Io in-

sistosuquesta mancanza perchè lami pare tale e tanto im-
portante daincagliare assolutamente tutti gli andamenti d el-
l'ordinamento civile, etaleconseguentemente che non poss a
esserepostosottosilenzio nell'indirizzo cheviene in risposta
al discorso della Corona. —Vorrei ancora rimarcare come
niìinpensiero siasi dato il discorso, di cui ci èproposta l'ap-
provazione, d'indicare quelle risorse collequali piùfaci lmente
si potrebbe far fronte allagrandezza dellespesecherichiede
laguerra che stiamo combattendo contro il terribile nostro
nemico. —Un'altra mancanza gravissima mi pare quella di
nonaccennare, senonrelativamente agl'impiegati di un sol o
Ministero, il bisogno dellariforma del personale circaa ce rte
persone chepur troppo si sonomanifestate esi vanno mani-
festando talmente avverse all'attuale sistema cheregge qu esto
Statuto. Iononaggiungerò osservazioni allafreddezza dell'in-
dirizzo, nontesserò critiche intorno al complesso del mede -
simo; soltanto mi faròlecito di rimarcare una cosa, edèche
alcune voltei pensieri sonofutili affatto. — Si osservi, di gra-
zia(ecesserò suquesto argomento dopoun esempio), si os-
servi, di grazia, l'art. 8: si parla ivi dellaSardegna, della Sa-
voia, dellaLiguria, edel Piemonte cheoraconfondono insie me
i loronomi. Mavi pareegli, osignori, cheSavoia, Sardegna,
Liguria ePiemonte confondano orasoloi loro nomi, mentre
riunirono i loroslanci, i lorosforzi tutta l'anima di cui so no
capaci per ripulsare lostraniero? Noninsisterò suquesto punto
epasserò afareun'osservazione che forseèdi maggior mo-
mento, sull'importanza cioèdelle nostre attribuzioni esu r un
certo timore chesi hadi accennare nell'indirizzo lafermav o-
lontàcheabbiamo tutti noi di allargare per quanto sta nelle
nostre forzeedattribuzioni lamaggiore libertà dello Stat uto.
Ènoto, osignori, che, aquanto iocredo, si sonofatte delle
opposizioni che io mi permetterò di chiamare dottrinali, esi
pretese cheessendo laCamera semplicemente legislativa, non
abbiamo inalcunmodofacoltà di allargare loStatuto, perch è
intal sensoinvaderemmo le attribuzioni di una costituente .
Questoèunerrore. Infatti, inchecosastaposta ladiversit à
checorre traunaCamera veramente costituente eduna Ca-
mera legislativa? Lasola, l'unica, l'importante, lafondamen-
talediversità stainquesto, chel'una esclude il concorso del
potere regale nellostatuire la legge fondamentale dell'or ga-
nismopolitico, l'altra invece lo riconosce indispensabilmente
necessario ; nella prima il Resanziona epromulga leleggi ;
nellaseconda lepromulga soltanto. Questoè il fondamentale
principio chedistingue una Camera legislativa da una vera-
mente costituente. Questa è la celebre discussione che, so-
stenuta daMìrabeau contro Maury eLallyTollendal, venne
sancita nell'assemblea del kagosto 1789, edinforzadi essa il
Repromulgò, nonsanzionò ìalegge che aboliva la feudalità
inFrancia.

Ioinsisto su questa circostanza per togliere ogni timore che
veramente avrebbe potuto pregiudicare odescludere tutte l e
ideedi riforme che stanno nel cuore di tutti, quale bisogno
dellanazione, echenoi dobbiamo proclamare altamente per
attirare a noi tutti i nostri fratelli d'Italia ; giacché, pu r
troppo, osignori, non per colpa del nostrô maper errori
d'altri sovrani, i popoli ripongono più fiducia nelle tendenze
dei popoli lorofratelli, che nellepromesse dei Re, —Vengo
oraadun'obbiezione relativamente a ciòche fuinferito da
alcuni dal giuramento chenoi abbiamo prestato alloStatuto :
invero, osignori, noi abbiamo giurato di osservare loSta-
tuto , ma abbiamo giurato contemporaneamente di osservare
tutte le leggi dello Stato: se neppure una di queste leggi
possiamo riformare, il nostro potere legislativo si riduce ad
unaderisione , adunnulla, Sì certamente noi noipossiamo,


